
INTERVENTI AMMESSI A FINANZIAMENTO E SPESE AMMISSIBILI 

Ai sensi dell’art. 12 comma 2 del DM 2173/2016, come modificato dall’art.1 del DM 1323/2017, sono 
eleggibili alla contribuzione le spese sostenute dai beneficiari successivamente alla data di presentazione 
della domanda di aiuto anche se precedenti a quella di accettazione della domanda stessa, in ogni caso 
sono eleggibili alla contribuzione le spese propedeutiche e necessarie alla realizzazione delle azioni per la 
realizzazione delle misure di cui all’art. 5 del D.M. 2173/2016, sostenute, ai sensi dell’art.8, comma 1, 
successivamente alla data del 1 agosto di ogni anno apistico e prima della presentazione della domanda, 
tali spese, per essere ritenute ammissibili, dovranno essere accompagnate da una relazione tecnica 
contenete le motivazioni che giustifichino la necessità di sostenere le spese prima della presentazione della 
domanda.  

Per l’istruttoria delle pratiche di concessione dei contributi, si considera quanto riscontrabile in BDA. 

 Per gli apicoltori che hanno iniziato l’attività in data successiva alla scadenza del termine per presentare la 
denuncia, sono considerati i dati riportati nella comunicazione di avvio dell’attività, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 2 della L.P. n. 2/2008.  

Non sono ammissibili, ai sensi del Decreto del 25 marzo 2016, le seguenti spese: 

 ‒ acquisto di automezzi targati di portata a pieno carico inferiore ai 35 quintali; 

 ‒ acquisto elaboratori elettronici; 

 ‒ spese per l'immatricolazione di mezzi stradali; 

 ‒ spese di manutenzione e riparazione delle attrezzature;  

‒ spese di trasporto per la consegna di materiali; 

 ‒ IVA (eccezion fatta per l’IVA non recuperabile quando essa sia effettivamente e definitivamente a carico 
dei beneficiari, come dimostrato da attestazione rilasciata da un esperto contabile certificato o da un 
revisore dei conti); 

 ‒ acquisto terreni, edifici e altri beni immobili; 

 ‒ spese generali in misura maggiore del 5% della sotto-azione di riferimento: le spese generali fino al 2% 
non devono essere documentate; superata tale percentuale, tutte le spese devono essere documentate; ‒ 
stipendi per personale di Amministrazioni pubbliche, salvo nel caso questo sia assunto a tempo 
determinato per scopi connessi al Programma; 

 ‒ oneri sociali sui salari se non sostenuti effettivamente e definitivamente dai beneficiari finali;  

‒ acquisto di materiale usato.  

I beneficiari non devono aver chiesto ed ottenuto, per le stesse voci di spesa di cui alla domanda di aiuto 
presentata, altri finanziamenti previsti da normative unionali, nazionali e provinciali.  

 

La spesa ammessa a finanziamento non tiene conto dell’eventuale compartecipazione ai costi dell’iniziativa 
sostenuto dai soci fruitori della medesima.  


